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inaugurazione sabato 20 ottobre 2007, ore 17



Poesie di luce
Daniele Giovanardi

Informazioni:
Provincia di Modena – Assessorato alla Cultura, 

viale delle Rimembranze 12, 41100 Modena
tel. 059 209 440 / 557- fax 059 209 458 

cultura@provincia.modena.it

E’ una pittura che si identifica nella luce e nel colore, questa di Daniele 
Giovanardi, e che dichiara l’appassionata consuetudine con le opere di 
maestri che ritrassero visioni e atmosfere della laguna veneta, come Umberto 
Moggioli, Mario Vellani Marchi e Pio Semeghini in particolare. Su queste 
suggestioni, meditate e rivissute, Giovanardi sviluppa una sua specifica linea 
poetica, dal linguaggio di stile individuale e ben riconoscibile: un tonalismo 
intriso di luci e di colori, che evoca immagini evanescenti di marine, di orti, 
di case e campanili, colte con percettività nel variare delle ore, dei giorni e 
delle stagioni. Ecco, negli oli e negli acquerelli, gli orti di Mazzorbo, il litorale 
del Cavallino, il canale di Torcello, il rio di Terranova a Burano, il canale di 
Pordelio, Treporti, Punta Sabbioni… e poi scorci di Punta Ala, le rocce ischitane, 

la costa amalfitana, l’isola di Cherso in Croazia, e i paesaggi modenesi 
delle colline di Castelvetro e della campagna di San Martino di Mugnano… 
Nella fusione del tocco pittorico, la trama compositiva, sempre costruita 
secondo calibrati equilibri, si stempera nel respiro atmosferico, mentre 
le presenze perdono ogni matericità, divenendo  trasparenti   evocazioni. 
E infatti, le pagine più sentite di questa pittura, che si identifica in un 
luminismo mobile e di affascinante qualità cromatica, sono forse quelle 
in cui si dispiega un vedutismo puro: albe dalla liquida luce di madreperla, 
crepuscoli che accendono di riflessi la laguna, il trascorrere vibrante dei 
raggi di sole sulla superficie del mare. Non l’immediatezza impressionistica, 
bensì la rielaborazione poetica di paesaggi interiorizzati. 

                                                                                              Graziella Martinelli Braglia


